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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA RIUNIONE DELLE "CATEGORIE PRODUTTIVE., AL VIMINALE 

La sospensione di tutti i licenziamenti 
chiesta dai compagno Di Vittorio 

Il "no» di tosta - Compiili ammette il fallimento della poli. 
tica governativa e parla di investimenti - Ma Fella è assente 

Ha avuto luogo Ieri mattina al 
Viminale l'annunciata riunione con
vocata dal ministro CampiUi con 
i rappresentanti delle categorie 
produttive. L a riunione ha assun
to un carattere «ingoiare. Attorno 
a un grande tavolo (ma non gran
de abbastanza, dato il numero dei 
convenuti) si sono seduti i mini
stri CampiUi e Marazza, i compa
gni Di Vittorio, Bitossi e Santi per 
la CGIL, Pastore. Morelli e Cuzza-
nitl per la LCGIL, Costa, Segre e 
Toscani per la Conflndustria, Ro
dino per la Confagricoltura, Fciti 
per la Confederazione del Com
mercio, Bianchi per la Confedera
zione dirigenti d'az'enda. A un ta
volo vicino ha pr«»«o poito «a 
stampa. 

CampiUi ha aperto la discussio
ne con queste parole; u Le questio
ni riguardanti la produzione e la 
occupazione, se considerate vera
mente come questioni di fondo del
la vita italiana, richiedono una 
cordiale coopcrazione fino a supe
rare gli interessi stessi dei singoli 
partiti e quelli particolaristici di 
categoria ». Un simile inizio non 
ha mancato di provocare una cer
ta sensazione. CampiUi sembrava 
respingere l'impostazione data fi
nora dal governo nelle sue enun
ciazioni ufficiali al problema eco
nomico (pareggio del bilancio, ecc.) 
e, ponendo al centro lo sviluppo 
della produzione e la massima oc
cupazione del l a manodopera, con
fessava il fallimento della politica 
governativa finora condotta. 

Preziose ammissioni 
Proseguendo sullo stesso tono, 

CampiUi ha parlato di piani di in
vestimenti pubblici, di necessità di 
stimolare e indirizzare le iniziati
ve e gli investimenti privati e ha 
ammesso che « in Italia una politi
ca di piena occupazione non è rag
giungibile finché permangono le 
attuali condizioni di squilibrio tra 
mezzi di produzione e forze di la
voro » per cui occorre « mobilita
re tutte le risorse di cui il Paese 
dispone perchè il massimo della 
occupazione venga offerto alle mas
se lavoratrici italiane ». Gli inve
stimenti, ha insistito l'oratore, deb
bono essere diretti a creai e pos
sibilità continuative di lavoro e I 
capitali non debbono essere « di
spersi e frantumati in'iniziative va
rie contraddienti spesso al prin
cipio de l l a produttività ». Per di 
più egli ha riconosciuto esplicita
mente la possibilità di effettuare 
un'espansione produttivistica evi
tando ogni pericolo di inflazione. 

Preziose ammissioni senza dub
bio, queste, provenendo da un 
uomo responsabile di governo; pie. 
tiose ammissioni soprattutto, c c n ° 
si è detto, dell'insuccesso pieno di 
quanto è stato fatto finora e, di 
conseguenza, delle preoccupazioni 
esistenti in seno alla maggioranza 
per il movimento di protesta e di 
malcontento creatosi nel Paese. Tut
tavia, Io sforzo dell'on. Compiili 
è stato poi indirizzato a limitar»-
11 problema a una pura questione 
di « reperimento •> di fondi per ef
fettuare determinati lavori. Che cosa 
egli ha detto in concreto che possa 
Etare a indicare l'intenzione di 
modificare .«eriamente la * linea 
Fella ? 

Le proposte di Di Vittorio 
Campili' ha dato anzi la notizia 

che i provvedimenti relativi ai pro
grammi da lui annunciati il gover
no non li presenterà neppure nel 
corso dell'attuale dihattito parla
mentare sulla fiducia, bensì • in oc
casione della prossima relazione fi
nanziaria che probabilmente avrà 
luogo alla fine del mese corren
te *, ossia dopo il voto. A questo 
punto è risultato chiaro il signifi
cato politico dell'assenza del mi
nistro Pclla dalla riunione del Vi
minale, assenza che era stata già 
notata con una certa sorpresa. Por
che si fanno fare simili enuncia
zioni di principio a Camell i e poi 
si rimettono in pratica le conclu
sioni a Pclla? Perchè non ha par
lato Pell.q stesso ai rappresentanti 
delle categorie produUitc? 

CampiUi ha concluso i>oi rapida
mente dicendo che « nel frattem
po » il governo *i limiterà a 
ricercare nei vari bilanci i fon
di utilizzabili, a impiegare gli 
stanziamenti dei passati esercizi ri

masti sulla carta e così via. Infi
ne ha espresso qualche preoccu
pazione per l'annunciata liberaliz
zazione degli scambi, non mancan
do di accennare oscuramente a « un 
provvedimento diretto a garantire 
rischi di carattere eccezionale » agli 
esportatori. 

Subito dopo ha preso la parola 
ti compagno Di Vittorio. Egli ha 
impostato realisticamente la situa
zione ribadendo che la CGIL col 
suo piano ha inteso richiedere una 
politica economica generale total
mente nuova, che tenda al risana
mento economico attraverso talune 
urgenti e indispensabili modifica
zioni strutturali. Comunque, la 
riunione che era stata convocata 
poteva individuare i problemi fon
damentali su cui occorreva batte
re con la massima urgenza. Tali 
problemi si compendiano essenzial
mente in quello della disoccupazio
ne. E a questo proposito Di Vit
torio ha avanzato due proposte 
concrete: 1) sospensione di tutti i 
licenziamenti, 2) individuazione dei 
punti nevralgici, sempre per quel 
che riguarda la disoccupazione, e 
attuazione di provvedimenti di 

emergenza per affrontare tali s i 
tuazioni. 

Per quel che concerne i contatti 
permanenti tra governo e catego
rie produttive, essi dovranno esse
re realizzati nel consiglio superio
re dell'economia e del lavoro pre
visto dalla Costituzione. 

Il dottor Costa, presidente della 
Conflndustria, levatosi immediata
mente a parlare, ha respinto net
tamente il richiesto blocco dei li
cenziamenti, dichiarandosi in meri-
to « assolutamente intransigente ». 
Le tesi del dott. Costa sono state 
le solite: necessità di tener bassi i 
costi di produzione per non ren
dere più difficili le esportazioni 
ecc. E CampiUi, parlando sullo 
stesso argomento, ha in sostanza 
ripetuto tali tesi padronali tenden
ti a risolvere il problema dei co
sti a danno esclusivo delle classi 
lavoratrici. CampiUi ha respinto 
anche una richiesta dei * liberini » 
tendente a «laru carattere periodi
co e articolato alla riunione di Ieri 
attraverso l a Costituzione di alcu
ne sottocommissioni. 

Subito dopo la riunione è stata 
tolta. 

LA CAMERA U.8.A. DECIDERÀ' 
"•"~~™ i 

La "Missouri,, 
in disarmo? 

Il capitano della nave da battaglia 
•mariana arenatasi ad Hampton 

Roada aarA procassato 

WASHINGTON, a — La Commis
sione per le Forze Armate della Ca
mera del Rappreseti tanti ha deciso di 
Interrogare l'ammiraglio Forre«t Sher-
man. capo delle operazioni navali de
gli Stati Unlt'. sull'opportunità di 
collocare in dl6armo :a nave da bat
taglia € Missouri », ''ecentemente are
natasi ad Hampton Ronde, al largo 
della costa della Virginia. 

La t Missouri » è tu-clta Ieri dal 
bacino di carenaggio dopo aver su
bito le riparazioni re^e npce*>6arie 
dopo il recente incidente occorsole 
Essa compirà ora una crociera di pro
va di due giorni, «sotto il comando 
del suo nuovo capitano H P Smith 
mentre il capitano Brown, che co
mandava la nave allorché questa si 
è arenata, sarà rimosso dal comando 

Contro 11 Brown è stato esperito 
un processo In seguito alla «uà am
missione di aver scambiato le boe 
da segnalazione, nllestlte nel punto 
dove Ja unità si è arenata, per boe 
di alta profondità mentre si trattava 
di boe destinate ad Indicare 1 banchi 
di sabbia 

COMUNICATO 
La Direzione del Partito in

vita tutti I compagni che fosse
ro in possesso del settimanale 
« Lo Stato Operaio » (Milano -
Roma 1923-1926) a darne al più 
presto comunicazione alla Re
dazione de « l'Unita >. 

LA LOTTA CONTRO 1 PREPARATIVI DI GVERRA 

Altri 49 Consigli Comunali 
aderiscono ai 5 punii per la pace 

I ferrovieri fiorentini non trasporteranno armi - Gli "Amici 
dell'Unità,, romani da Jacobs - Comitati costituiti nei rioni 

Centinaia di nuove adesioni al gioventù per la pace» attraverso 
cinque punti per la pace sono 
giunte negli ultimi due giorni al 
Comitato Nazionale dei Partigiani 
per la Pace. In particolare giun
gono incessantemente le adesioni 
dei Consigli comunali di grandi 
e di piccoli Comuni, organismi che 
per la loro aderenza agli interessi 
più larghi rappresentano meglio 
la volontà popolare. 

Negli ultimi giorni sono giunte 
le adesioni dei Consigli comunali 
di Cremona, Piacenza, Parma, 
Terni, Chieti, Torino, Penne (Pe
scara), Rivalta Bornida (Alessan
dria), Feltria (Pesaro), Chiaraval-
le (Ancona), S- Cristina e Bissone 
(Pavia), Spinadeso, Maragino, Ca-
salmaggiore e Castelverde (Cre
mona), Ribera (Agrigento), Ponti
na (Latina), Collecchio (Parma), 
S. Benedetto sul Po (Mantova), 
Bareggio (Milano), Pincara (Rovi
go), Borgo Novo (Piacenza), Cop-
paro (Ferrara), Venano (Torino), 
Crerpcllano, Genivolta, Ticengo e 
Grotta d'Adda (Cremona), Carla-
sco (Pavia), Venaria (Torino), 
Nicastro (Catanzaro), Mazzafiscaglia 
(Ferrara) Collecchio (Parma), Tre-
sano (Milano), T r o v i l i (Ales
sandria), Gualdo Tadino (Peru
gia), Rivoli, S. Martino dell'Argi
ne (Mantova), Minerbio (Bologna) 
Lacchiarella (Milano), Copparo 
(Ferrara), Gennazzano (Roma), 
Deliceto e Ischitello (Foggia). 

Nel quadro della lotta per la 
pace notevole importanza acqui
stano le decisioni prese dall'Ese 
cutivo dell'Alleanza Giovanile che 
si è riunito presso la sede della 
CGIL a Roma. Il presidente della 
Alleanza Giovanile, Enrico Ber
linguer, ha aperto la riunione 
esponendo i risultati della sessione 
di gennaio dell'Esecutivo della 
FMGD tenutasi a Budapest. 

La FMGD ha espulso i rappre
sentanti della «.Gioventù Popola
re» della Jugoslavia, i quali non 
rappresentano più i reali interessi 
della gioventù lavoratrice e stu
diosa jugoslava, ma si sono fatti 
strumento della politica degli im
perialisti americani. 

L'Esecutivo dell'Alleanza Giova
nile. prendendo in esame gli svi
luppi della campagna per la pace, 
ha rivolto il suo plauso a tutta la 
gioventù democratica che con uno 
slancio mai visto ha dimostrato la 
sua ferma volontà di opporsi ai 
preparativi di guerra. L'Esecutivo 
ha quindi deciso di impegnare 
tutte le organizzazioni periferiche 
ad una maggiore mobilitazione per 
la diffusione della -Carta della 

migliaia di riunioni. 
Numerose altre delegazioni si so

no recate ieri all'Ambasciata ame
ricana a Roma per portare ordini 
del giorno di protesta contro l'in
sediamento di Jacob*. Tra di esse 
sono da segnalare quella del Comi
tato Provinciale dell'Associazione 
«Amici de l'Unità» che ha presen
tato un o.d.g. a nome dei 1500 
iscritti all'Associazione, e quella 
del Comitato della Pace delle ra
gazze del quartiere Mazzini. Alle 
delegazioni, il funzionario dell'Am
basciata ha assicurato, molto gen
tilmente, (era ora) che gli ordini 
del giorno saranno fatti pervenire 
al signor Jacobs. 

Continua intanto in tutta la cit
tà la costituzione di comitati rio
nali della pace e precisamente a 
Colonna. Ponte Parione, Prati. Mon
ti, Ludovisi e Flaminio. Comitati di 
caseggiato sono,sorti a Ponte Mil-
vio. San Lorenzo, Prenestino, Tu-

scolana, Appio e alla Garbatella. 
Comitati della Pace sono stati co
stituiti ai Ministeri della Difesa, 
della Marina e al Comune. Nelle 
fabbriche sono stati costituiti co
mitati all'ATAC Flaminio, alle Ve
trerie San Paolo, al deposito FF.SS. 
San Lorenzo, all'officina paramili
tare «Ottava Ora», all'azienda ti
pografica TwrnntineIIi. al deposito 
ATAC Santa Croce, alla Mater, alla 
FERAM, al Poligrafico Gino Cap
poni, all'ATAC Tuscolano, presso il 
garage taxi del rione Tuscolano e 
airO.M.I. Sette riunioni di caseg
giato sono state tenute, inoltre, al 
quartiere Mazzini, cinque al Fla
minio, quattro a Montesacro, tre a 
Nomentano e tre al Salario. Al 
Campo Parioll 400 persone hanno 
firmato una petizione per la Pace. 
A Val Melaina le riunioni di ca
seggiato si tengono quotidianamen
te. Al Celio è stato costituito un 
comitato di 50 membri tra cui figu
rano noti commercianti e artigiani. 

li discorso di Amendola alla camera 

LE REAZIONI DELLA STAMPA INGLESE 

Un "grosso rischio„ 
il riconoscimento di Boo Dai 
Rinforzi inviati dall'Inghilterra in Malesia dove la 
situazione è sempre più critica per gli imperialisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Il riconoscimen

to accordato dal Foreign Office al
l'Imperatore fantoccio dell'Indoci
na. Bao Dai, è accolto con molte 
critiche dalla stampa londinese. 

Il Manchester Guardian non esita 
ad affermare che si tratta di una 
pura mossa politica nell'ambito 
della guerra fredda, poiché il rico
noscimento non ha nessuna base le
gale. Il governo di Bao Da: non ri
sponde a nessuna delle condizioni 
ritenute necessarie per un ricono
scimento giuridico. Tutta la stam
pa mette in rilievo come più dcl-
YBOTo del territorio e della popo
lazione indocinese è sotto il con
trollo del governo del Viet-Nam e 
come i seguaci di Bao Dai e le 
truppe francesi siano costretti nelle 
città da dove non possono uscire 
proprio com'è successo alle truppe 
di occupazione .giapponesi. Per que
sto il News Chronicle può chiamare 
la decisione di Bevin « i l più gros-

r . K A V K S C I A G U R A IN U S A F A M I G L I A 

Un bimbo affoga lentamente 
in un terreno di sabbia fangosa 

JI fratellino, nel correre a chiamare aiuto, cade e si spezza una gamba 

COMO. 8- — Una duplice disgra-
7ia ha colpito oggi una famiglia di 
Loveno eopra Menaggio. Due fra
tellini, Alfredo e Giuseppe Selva, 
rispettivamente di due e quattro 
anni, ni erano recati a giocare in un 
vicino terreno sabbioso dove 60no 
in corso scavi per costruzioni edili. 
Salito su un mucchio di eabbia re
sa fangosa dalla recente pioggia, il 
piccolo Giuseppe rimaneva impan
tanato e nonostante il disperato 
tentativo sprofondava trovando una 
morte lenta e straziante. 

TI fratellino terrorizzato dalla 
f«ena correva verso casa per chie-
o'ere aiuto, ma cadeva in un fosso 
spezzandosi una gamba-

Uccide lo zio 
n colpi di scure 

SALERNO, 3. — Quest'oggi a 
Castelcivita Castellana il 20nne An
gelo Vincenzo, venuto a lite, per 

questioni Hi interesse, con lo zio 
Raffaele Vincenzo, lo colpiva ripe
tutamente alla testa con una scure. 
uccidendolo. L'assassino veniva po
co dopo tratto in arrosto dai cara
binieri. Proseguono le indagini per 
precisar? le circostanze dell'orren
do delitto. 

Scontro ferroviario 
alla stazione di Pordenone 

PORDENONE, B. — Una locomoti
va e un treno merci si sono scontra
li questa notte verso le quattro a 
Pordenone. Lo scontro è avvenuto 
a un centinaio di metri dall'edificio 
della stazione. 

Mentre effettuava la manovra un 
treno merci veniva imestito da un* 
locomotiva proveniente da Ca.«arz« 
e diretta a Snelle. Nello scontro la 
locomotiva investltrlce deragliava ri
manendo seriamente danneggiata 

mentre altri tre vagoni del treno 
merci Fono andati distrutti. L'Inci
dente n o n ba causato vittime. 

Altri due attentati 
all'Asinara 

ASMARA, 8 — Quattro bombe a 
mano sono state lanciate starnar»» 
all'Asinara nel corso di due atten
tati politici; fortunatamente non si 
lamentano vittime. Le bombe sono 
state lanciate da due africani in 
bicicletta. Uno degli attentati era 
diretto, a quanto si crede, contro 
i fitaurari Gherenkiel Zeraki e 
HagU Tesfamariam, dirigenti del 
Partito dell'indipendenza, ritornati 
di recente da Lake Success. 

Come è noto, anche sabato e .a 
stato compiuto un attentato dinan
zi alla sede della missione svedese 
all'Asinara contro un altro diri
gente del partito, che era rimasto 
leggermente ferito. 

so rischio che egli si è preso da 
quando è al Foreign Office... 

Il riconoscimento di Boo Dai com
plicherà poi le relazioni fra i paesi 
del commonwealth già in disaccor
do fra di loro per il riconoscimen
to dato a Mao Tse Dun dalla Gran 
Bretagna (il governo indiano ad 
esempio non vuole saperne di ri
conoscere l'imperatore fantoccio dei 
francesi). La stampa londinese met
te infine in rilievo l'atteggiamen
to statunitense: Washington si è ri
fiutata di riconoscere Mao Tse Dun 
dichiarando che *>ra il Congresso 
che doveva decidere; ma oggi essa 
ha dato il riconoscimento ad un 
governo che a differenza di quello 
di Mao non controlla nò il territo
rio né la popolazione dello stato 

Per gli inglesi poi, come spiegano 
il Times ed altri giornali, il con
trollo sull'Indocina significa prote
zione per l e posizioni strategiche 
di Singapore e della Malesia dove 
la guerra condotta dal governo bri
tannico contro il movimento nazio
nale di liberazione prosegue as*ai 
male. Un anno fa il governo bri
tannico annunciava pressoché fi
nita «la repressione del banditi» (in 
questo modo le autorità inglesi pre
sentano la guerra contro la popola
zione Malese): ma negli ultimi gior
ni esso ha dovuto ammettere che 
la situazione è forse peggiore ora 
di un anno fa, e nuovi rinforzi di 
truppe sono continuamente inviate 

L'alto commissario britannico ha 
annunciato che procederà alla mo
bilitazione di tutti i civili e di tut
te le energie del paese per conti
nuare la guerra. Questa decisione 
costerà denaro e sopratutto vite-
Per la Malesia sono fatte partire 
giovanissime reclute che vengono 
subito avviate nella giungla in una 
delle varie unità combattenti in 
condizioni spaventose: basti pensa
re che esiste un solo chirurgo per 
tutte le truppe britanniche nel 
paese. La guerra In Malesia co^a 
alla Gran Bretagna 1S0 milioni di 
sterline all'anno. Al popolo malese 
questa guerra porta tutti gli orrori 
delle campagne coloniali; chi cade 
prigioniero viene impiccato, i vil
laggi sono dati a l l e fiamme, la po
polazione perseguitata. 

Nella città dove la guerra non 
divampa, la reoressione del Movi
mento Nazionale di Liberazione è 
spietata. I partiti politici ed i sin
dacati sono fuorilegge. Con tutto 
ciò le forze del movimento di libe
razione aumentano osmi giorno e 
ciò è dimostrato dall'impossibilità 
oer l britannici di riuscire ad impor
re un qualsiasi governo fantoccio 
al Pae?>. 

CARLO DE CtlGIS 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
di dollari, solo 14 sono state ap
provate dall'ECA di Washington, 
per 61 milioni di dollari. Dei 23 
milioni di dollari chiesti dal Mez
zogiorno e approvati dall'Eia di 
Roma solo 10 milioni circa sono 
stati effettivamente concessi -da 
Washington, e solo alla SGES, al
la SME e ai Cantieri Metallurgici 
di Castellammare. 

Quanto ai lavori pubblici, al set
tore cioè dove vi furono le più 
sfacciate promesse, questa è la si
tuazione; contro i 113 miliardi 
stanziati nel 1948-49 solo 31 mi
liardi sono stati stanziati nel 
1949-50, con una diminuzione di 
ben 82 miliardi. Sui 20 miliardi 
previsti nel programma ERP 1948-
1949, sono stati realmente eseguiti 
lavori per soli 851 milioni! 

Vi è poi la .legge Tupini sulle 
opere di competenza degli enti lo
cali: ebbene essa è tuttora inope
rante. Non meno inoperante e 
ferma è la legge per le zone al
luvionate. E il programma ordina
rio di lavori pubblici, a sette mesi 
dall'inizio dell'esercizio, non viene 
ancora eseguito! 

Vi è infine la storia del fon
do-lire. 

Uillusione dei miliardi ERP 
A proposito di questa grande 

illusione che servì a fare reclame 
all'America, vi fu subito una pro
testa di Don Sturzo, che sui 250 
miliardi previsti dal primo pro
gramma cov«»rratÌvc chiedeva che 
al Mezzogiorno andasse una som
ma maggiore dei 100 miliardi pre
visti. Illusione! I programmi al 30 
settembre 1949 prevedevano inve
stimenti per 305 miliardi, ma il 
fondo-lire si rivelò alla stessa data 
costituito di 1G9 miliardi e l'effet
tivo utilizzo calò in ancora mag
giori proporzioni: ad es., dei 70 
miliardi previsti per l'agricoltura 
ne vennero sbloccati soltanto 20 (di 
cui solo 8 al Mezzogiorno); sui 20 
miliardi previsti per lavori pub
blici sempre alla stessa data solo 
un miliardo: per gli altri fondi 
mancano le notizie ma le propor
zioni non mutano. Strane vicende 
ed anche umilianti! 

Amendola ha . proseguito — tra 
la generale attenzione — esaminan
do altri aspetti della crisi e del 
disfacimento dell'economia meri
dionale. Centinaia di migliaia di 
contadini sono travolti dal calo dei 
prezzi del vino e dell'olio, dal man
cato smercio dei prodotti ortofrut
ticoli, dall'aumento dei prezzi dei 
concimi delle tasse, degli attrezzi. 
Vi è un pericolo — lo stesso d. e. 
Sodano se ne è fatto portavoce — 
dì un crollo della piccola proprietà 
vitivinicola. 

I dati sulla disoccupazione — ci
tati da Amendola a questo punto 
— hanno provocato particolare im
pressione. In provincia di Napoli i 
disoccupati superano di fatto i 200 
mila; un quarto della popolazione 
attiva della provincia è senza la
voro! Coloro che lavorano hanno 
salari di fame: i braccianti di molte 
Provincie 300 o 400 lire al giorno! 

Ebbene — ha esclamato Amendo
la a conclusione della sua analisi — 
è da questo stato di miseria che 
nasce il profondo malessere che 
agita il - Mezzogiorno, un mal
contento che costituisce un potente 
materiale esplosivo. E' in queste 
condizioni che ha preso ampiezza 
e vigore il movimento contadino. 

Si tratta di un grande movimen
to di fondo, non più di una esplo
sione alla quale possa seguire una 
depressione: vi è nella lotta la co
scienza e l'organizzazione. AUf: lot
ta hanno partecipato tutti i lavo
ratori, senza distinzione di fede 
politica, in una unità popolare 
analoga a quella che diede vita 
alla guerra di liberazione. Il go
verno ha fatto sparare contro que
sto movimento, e lo ha fatto per 
!'fendere, per esempio a Mon'e-

scaglioso. : 64 acrari che possiedo
no 11 mila ettari di terra sui 17 
mila che costituiscono la superfic e 
agraria del comune. Un compagno 
è caduto: Giuseppe Novello. M.i 
fon quale risultato? La sezione co
munista è passata da 364 iscritti a 
Di'ù di mille, la Federazione di Ma-
tera è passata da 4.500 iscritti a 
oltre 7 mila! Per difendere 84 agra
ri il governo sninge migliaia di 
braccianti nelle file del nostro Par
tito che li difende c i è capace di 
guidarli alla lotta: ceco il risultato 
de'la politica del governo. 

Riflettete — ha detto Amendola 
rivolto ai ministri —. Rendetevi 
conto che il Mezzogiorno sta assu
mendo un volto nuovo. Non è mu
tato — questo no! — lo stato di 
mi«eiia e di arretratezza. L'inchie
sta svolta dalle grandi Assise del 
Mezzogiorno ha portato alla lu
ce dati impressionanti: In Cam
pania su 660 Comuni 281 non hanno 
acqua. 387 non hanno fognatura: 
in Calabria, su 270 Comuni esami
nati 140 non hanno fognatura; 
manca tutto ciò che serve alla vita 
e perfino alla morte, come a Isola 
Capo Rizzuto o a Cesina dove 
mancano 1 cimiteri (ciò va detto 
anche se offende la sensibilità del
l'on De Gasperi): in Campania vi 
è 1,4 posti letto di ospedale per 
ogni mille abitanti, contro i 6 della 
Liguria o i 5 del Piemonte: a Na
poli vi sono 35 mila abitazioni sen
z'acqua e 75 r.iila senza latrina, e 
vi è la vergogna delle famiglie che 
da sei anni vivono nelle grotte di 
Mergellina. Ad Avellino soltanto 
22 Comuni su 117 hannQ l'edificio 
scolastico, in provincia di Bene
vento 20 comuni su 74. 

Cambiate politica ! 
Ma se le cose non sono cambia

te, sono cambiati gli uomini. Essi 
si organizzano, vogliono mutare 
questo intollerabile stato di cose. 
In questo contrasto tra la conser
vazione della vecchia struttura e 
la nuova coscienza delle masse 
stanno i termini nuovi del proble
ma meridionale. Di questa coscien
za nuova partecipano gli strati più 
diversi della popolazione. Ecco 'e 
parole di un lfbera'e che caratte
rizzano la nuova situazione: ». Se 
non si cambia rotta, quella mina 
di f?me e di malcontento che ?i 
va caricando in tutto il Pce.*e ma 
specialmente n e l Mezzogiorno. I fi.»! P 
scoppierà. ed i responsabili non FSLi 
faranno neanche in tempo a ve
derne le conseguenze! ~. 

Amendola ha dedicato l'ultima 
parte del suo discorso ad analiz
zare il «p'ano decennale» con cui 
:1 governo si illude di fronteg
giar;» questa situazione grave del 
Mezzogiorno. 

Questo piano è un provvedimen
to di ordinaria amministrazione. 
Con esso, data la diminuzione de
gli stanziamenti di bilancio rispet 
to al 1948-49, si raggiunge appena 
il l ivello di quell'anno. 

Ma il problema essenziale non 
è neppur questo, non consiste nel 
fatto che 100 miliardi all'anno so 
no pochi, del tutto Insufficienti. Il'ca è una certa 

problema è quello della politica 
generalo del governo. Se si danno 
100 miliardi, e attraverso la poli
tica generale del credito si conti
nua a pompare i l risparmio meri
dionale avviandolo verso investi
menti speculativi nel Nord come 
finora si è fatto, la situazione con
tinuerà ad aggravarsi, il distacco 
economico e sociale tra Nord e 
Sud continuerà ad accentuarsi. 

Sopratutto l'assenza di un in
dirizzo rinnovatore generale de
nuncia la inadeguatezza del piano. 
La storia del Mezzogiorno è pro
prio la storia di leggi speciali, 
provvedimenti particolari ecc. che 
non servono e non sono mai sex-
viti ad estirpare il male: Ciò che 
occorre è tutt'altro: occorrono in
vestimenti, magari limitati, ma at-
«uati nel quadro di una linea ge
nerale che spezzi la grande pro
prietà terriera, che spezzi 1 mono
poli industriali e in particolare 
quello della SME, che riorganizzi 
il credito (oggi nelle mani della 
SME attraverso il Banco di Na
poli). che sviluppi i complessi in
dustriali IRI, che attui un de'er-
minatu commercio estero. 

Chiediamo dunque — ha concluso 
Amendola dopo avere contrapposto 
ai progetti di pseudo-riforma del 
governo la linea della riforma 
ìgraria che 1 comunisti sostengono 
per sferrare realmente la struttura 
feudale delle campagne meridiona
li e dare la terra al contadini — una 
politica, una lineo generale di po
litica rinnovatrice. 

Il piano del governo rientra nel 
quadro delle innumerevoli leggi 
speciali che tutti i governi hanno 
fatto finora per ingannare il Mez
zogiorno. Al Mezzogiorno non serve 
una nuova legge speciale ma un 
mutamento della politica generale 
economica e finanziaria e né le 
promesse né la forza lo ferme
ranno. 

Esso esprime le esigente di tu»-
ta la società italiana, perchè in 
esso si concentrano tutte le con
traddizioni della società italiana 
In esso si sono manifestate forze 
capaci di lottare per imporre una 
svolta della politica italiana. Que
ste forze non sono isolate, ma 
hanno l'appoggio di tutti gli Ita
liani consapevoli delle necessità 
del Paese: il pensiero di Gramsci 
si é realizzalo, l'alleanza nella lot
ta tra la classe operaia del Nord 
e i contadini e le popolazioni la
voratrici meridionali è un fatto 
compiuto. Queste forze, unite, v in
ceranno {vivissimi prolungati aP' 
plausi; molte congratulazioni). 

Nella seduta pomeridiana il di
battito sulle dichiarazioni del go
verno è continuano con un discorso 
dell'on. GIULIETTI (PRI) dedicato 
quasi esclusivamente al problemi 
delle pensioni dei hiarittimi e dei 
danni finanziari (tre miliardi) cau
sati alla cooperativa « Garibaldi » 
dalla « disattenzione amministrati
va * ucl eoverno. 

All'oratore repubblicano, che ha 
suscitato un certo Sw.->numore nel-
l'as«f»mblea guadagnandosi le con
gratulazioni dell'on. Tonengo, è se 
guito SARAGAT, con un lungo di
scorso in difesa ufficiale o'el go
verno. 

Il segretario del PSLI ha placato 
la propria coscienza di socialdemo
cratico con poche battute iniziali 
sull'eccidio di Modena. Sarogat ha 
identificato le cause dei ripe
tuti eccidi di lavoratori nella 
depressione economica, genera
trice di una larga disoccupa
zione nella grave irresponsabilità 
di alcuni industriali, negli errori 
di carattere tecnico e probabil
mente anche politico di alcuni or
gani periferici dello Stato e nella 
«irresponsabilità» delle organizzazio
ni sindacali. L'on. Borellini, ha 
detto l'oratore, non aveva la co
scienza a posto quando gettava le 
fotografie degli uccisi sul banco 
del governo... 

ROASIO (com.): E' Sceiba che 
non ha la coscienza a pasto! 

SARAGAT: La responsabilità 
della maggior parte di questi er
rori risale al governo il quale 
deve fare in modo che avveni
menti come quelli di Modena non 
si ripetano più. 

Il leader pisello è passato quin
di ad esaminare la struttura ed il 
nrogramma del governo, nato dal
la crisi del suo partito e della 
stessa «democrazia politica» la 
quale, per vivere, deve fare dei 
passi avanti, accogliere le riven
dicazioni delle classi proletarie. 

La clericalizzazione 
del P.S.L.I. 

nell'ambito di questo schieramento. 
Dopo queste affermazioni, l'on. 
Corbino ha indicato i motivi che 
hanno determinato l'uscita del 
PLI dal governo nelle leggi elet
torali e nell'autonomia regionale. 
Egli ha negato recisamente che i 
liberali siano contrari alla rifor
ma agraria, tanto più, egli ha ag
giunto, che il progetto del gover
no è talmente sfumato che non fa 
paura a nessuno. 

A questo punto Corbino ha po
lemizzato con i vari Saragat e La 
Malfa che si sforzano di affibbiare 
al PLI una etichetta di destra per 
accreditare la leggenda che questo 
governo, privo dei liberali, 5ia più 
a sinistra di quello precedente. Si
gnori, ha detto Corbino, non giuo-
chiamo sull'equivoco. Questo go
verno è assiso su un certo sistema 
di alleanze politiche e sociali e 
quindi non ha margini per una po
litica di sinistra. Voi siete di de
stra perchè oggi è possibile fare 
una politica di sinistra soltanto 
dai banchi comunisti e socialisti. 
Il sistema politico e sociale da cui 
voi traete vi*a è come una quercia 
che sia già stata segata profonda
mente alla base e che un ulteriore 
taglio, anche minimo, farebbe crol
lare irrimediabilmente. 

Un governo di destra 
Corbino ha poi confermato che 

La Malfa, CampiUi, Simonini, 
D'Aragona non hanno alcuna pos
sibilità di spostare l'asse della po
litica economica, la cui direzione 
è restata nelle mani di Pclla. Iute-
ressanti affermazioni sono state 
fatte dal deputato liberale a pro
posito del problema degli investi
menti. Egli ha sostenuto che quello 

del paleggio del bilancio è un m i - - ' 
to pericoloso se la politica finan- • 
ziaria viene concepita in modo di
staccato dalla situazione economica 
generale. Corbino ha chiesto che 
cessi l'attuale politica di finanzia
mento delle esportazioni, per cui 
circa 200 miliardi delle assegnazio
ni ECA sono stati da noi pratica
mente regalati all'Inghilterra e ad • 
altri paesi. Il compito di attuare 
e di dirigere gli investimenti — 
ha detto l'uomo che quando ern 
ministio del Tesoro fu definito il 
ministro della lesina — spetta allo 
Stato perché 1 privati non sono in 
grado di fare investimenti a lun
go termine e a carattere sociale. 

Proseguendo nel suo discorso, che 
ha messo in grave imbarazzo la 
maggioranza governativa, Corbino 
ha affermato che per risolvere il 
problema del Mezzogiorno è ne 
cessario uno sfoizo collettivo dì ca
rattere nazionale è che il piano di 
investimenti annunciato da De Ga
speri è insufficiente. Egli ha pro
posto di distribuire lo stanziamento 
dei 1200 miliardi, invece che in 
dieci anni, in quattro o al massimo 
cinque anni, «poiché io vi assicuro 
— ha aggiunto che tecnicamen
te e possibile effettuare una spesa ' 
straordinaria annua di 250 miliardi 
senza correre il rischio dell'infla- . 
zione. D'altra parte non si affron
tano problemi di questo genere con 
i criteri della finanza ordinaria ma 
è possibile fa^lo soltanto ipotecan
do il risparmio futuro >-. Queste 
parole sono state salutate dagli ap- "" 
plausi della sinistra. 

Ccrbino ha concluso annuncian
do che il suo partito si asterrà dal 
votare la fiducia al governo. Alle 
20.45 la seduta è stata tolta e rin
viata a stamane. 

La seduta al Senato 

Ma dopo queste premesse, con 
disinvoltura degna delle tradi
zioni socialdemocratiche Saragat 
ha affermato che il programma del 
nuovo governo è l'unico che pos«a 
superare le difficoltà della situa
zione perchè le rivendicazioni dei 
lavoratori sono state fatte pro
prie da De Gasperi. Gli argomenti 
addotti per suffragare questa tesi 
erano stati evidentemente concor
dati con il Presidente del Consi
glio e Saragat ha fatto i più gran
di sforzi per giustificare l'involu
zione clericale del PSLI. Ha detto 
che i liberali avevano abbandonato 
;1 governo perchè questo attuerà 
la riforma agraria ed una politica 
produttivistica, che il governo m o 
nocolore proposto dai dossettiani 
non otterrebbe la maggioranza del 
Senato, che la politica di Pella si 
integra perfettamente con le idee 
di La Malfa e CampiUi. che la 
poi.tica estera del governo è di
retta a difendere la pace, che la 
collaborazione del PSLI con la 
D. C è un fatto inellutabile, ecc. 

Tutte queste affermazioni sono 
state applaudite calorosamente dai 
banchi democristiani mentre i po
chi deputati piselli presenti si 
mostravano invece un po' freddi
ne L'unica dichiarazione non con
formista è stata fatta a proposito 
della Cina popolare: se Sforza an
nuncerà di aver stretto relazioni 
cor. Mao Tse Dun. ha affermato 
Saragat, noi saremo contenti. (Ma i 
d.c. non lo hanno applaudito). 

La conclusione del disborso è 
stata un pietoso appello ai d. e 

j perchè rispettino almeno i sacri
le rinunce politiche che II 

è costretto a fare per tener 
fede alla collaborazione con i d e 
ricali. Questi hanno. mor.rato di 
comprendere il loro amico com 
pensando con un affettuoso ap
plauso l'annuncio che il PSLI v o 
terà a favore del governo. I mi
nistri Togni, La Malfa, CampiUi si 
sono particolarmente distinti ab
bracciando e baciando l'oratore. 

Dopo una breve sospensione del
la seduta ha preso la parola l'on. 
CORBINO, oratore ufficiale del 
partito liberale. Egli ha precisato 
che lo schieramento del 18 aprile 
è per J liberali ancora valido nel 
confronti del Partito comunista 
Ciò che il partito liberale rivendi

la» i. •« , , «. . . t . .libertà d'azione» 

(Cnntinuazlooe «»ai|a prima pagina) 
PASTORE — Lei non sa mai 

niente. 
SANNA RANDACCIO — Ne ap

profitto per deplorare pure che il 
governo avesse scelto il generale 
Nasi e che dopo averlo acelto, co
munque, non lo abbia difeso. 

DE GASPERI — Non lo abbiamo 
scelto affatto. 

De Gasperi, Sforza e Pacclardi 
avevano ascoltato fino a queato 
punto solo veementi accuse, e oc
correva una parola fraterna per 
rasserenarli. L'intervento del rela
tore JACINI è venuto opportuno: 
egli ha cercato di far dimenticare 
l'impressione suscitata ieri dalla 
sua relazione scritta, cosi dubbiosa 
e tentennante. Con affermazioni ti
po; » Qualche volta la civiltà si 
può anche pagare col sangue!...» 
{voce da sinistra: « . . .degli a l tr i t ) 
il grande agrario ha dileso la po
litica colonialista del passato, ha 
elogiato i * conquistadores », ma 
ella domanda sulle spese che l'Ita 
lia dovrà sostenere ha risposto uni
camente che « cercheremo di con 
tenerle entro limiti giusti... • (voce 
da sinistra: « . . .di quale giustizia? 
della -tm»? »). Quanto all'Etiopia 
egli ha d^tto di sperare nel ri 
spetto di quella nazione per la ban 
diera doll'ONU. 

E' venuto poi l a replica di 
SFORZA, la più confusa e aconclu-
sionata fra quante il « vecchio ace 
mo » è riuscito a partorire negli 
ultimi tempi. Egli è sicuro che la 
« lega dei giovani somali » è favo 
revole al mandato italiano; quanto 
ai rapporti con l'Etiopia il conte 
Sforza non ha timori di sorta. In
nanzitutto « tra l'Etiopia « la So
malia vi è ma fascia di terra tan 
to deserta e arida che nessuna 
banda armata si attenta i percor
rerla ». Poi gli etiopi — stando 
alle informazioni del Conte — han 
no un innato « orrore del Sud » che 
vieta loro le scorrerie in Somalia 

Infine non controllandosi più il 
Ministro degli Esteri è passato alle 
minàcce e agli msujti: «L'Etiopia 
— egli ha detto — ha tutto da te
mere e da spelare; essa ha il com 
plèsso di inferiorità del colore del
la pelle del suoi abitanti * dev» 
rispettare i principi dcll'ONU che 
la sta e sservando. L'Etiopia perciò 
non attaccherà la Somalia ». 

Si è passati infine alle dichiara
zioni di voto; altra sede di e«#r 
citazioni retoriche e di gargarismi 
con belle parole per quanti — sen
za dir nulla di concreto — hP«no 
annunciato jl loro voto favorevole, 
senza riserve: sono i senatori de
mocristiani Menghi, Bosco Giacin
to, Cerica, Carrara. Altri voti fa
vorevoli saranno quelli del scn. 
Lucifero — - nonostante i rischi • 
— del «rr. Parri (PRI), dei sena
tori Anfossi (PSLI) e di Perca-
mini (Mon.) pur con esplicite ri
serve sulle dichiarazioni di Sforza 

In sede di dichiarazione di voto 
si sono avuti infine i due più ap 
passionati e drammatici interven
ti della seduta; quelli dei senato 
ri Lussu e Scoccimarro. Il sena
tore LUSSU ha pronunciato la sua 

fiera e sferzante requisitoria con 
assoluta fermezza, chiamando • fol
le » il Ministro Sforza per le aue . 
avventate previsioni sull'idilliaca 
spedizione in Somalia, e contestan
do in base a dati di fatto brucianti 
e irrefutabili tutte l e rosee previ
sioni dei democristiani. « L'augurio 
nostro — ha terminato Lussu — * 
che l'Italia non abbia a pagare ca- • 
ra questa leggera avventura ». 

Dopo un breve Intervento del 
sen. MASTINO, che a nome dei 
democratici di sinistra ai è pro
nunciato contro l'accettazione del 
mandato, ha preso la parola il com
pagno SCOCCIMARRO: l e buone 
intenzioni — egli ha detto — non 
contano. Contano i fatti, cioè le 
condizioni obbiettive. Noi comuni
sti siamo sempre stati favorevoli 
all'indipendenza del popoli; mn 
non ad una indigenza fittizia che 
maschera la difesa degli Inte
ressi imperialistici come avvie
ne oggi in Libia, ad esemplo. 

Non abbiamo nulla da modifica
re alle nostre precedenti posizioni 
GUI problema coloniale. Però, da 
allora qualcosa è mutato nel mondo 
e i nltalia. L'ONU è concepito da
gli imperialisti come un loro stru
mento; in Italia si 6ta ricostituen
do il tenuto connettivo del fasci
smo in ogni campo della vita na
zionale: nell'esercito nella diploma
zia, nella polizia, nella burocra
zia. ecc. 

Perchè l'urgenza? ha chiesto poi 
Scoccimarro. v. m e s t o interrogati
vo, ripetuto co.i 'mo martellante 
fino al termine Uil Hlscorso, è di
ventato — »er la maggioranza —•• 
ossessionante: la commissione in
temazionale d'inchiesta ci aveva 
messi in guardia contro i pericoli 
di incidenti alla frontiera con la 
Etiopia dove avvengono incursioni • 
e «correrie, contrariamente alle di
chiarazioni di Sforza, che ha di
chiarato essere le zone di confine 
impraticabili. II Ministro degli Este
ri dimostra cosi di non leggere 
nemmeno i documenti ufficiali 
dell'ONU. Nulla si è fatto per una 
preparazione politica e diplomatica 
che ci salvaguardasse dai pericoli 
ai quali andiamo incontro. Non si è 
avuto tempo? Perchè? Si doveva cer
care almeno la via di un program
ma comune con la « Lega dei gio
vani somali ». E' mancato il tempo 
di farlo? E chi vi ha costretto • 
questi passi precipitosi? Quali Ir— 
teressi? Non si è fatta una prepa
razione diplomatica adeguata. Chi ' 
vi ha messo in queste condizlon.' 
Non si può affrontare un'impresa 
slmile senza un preciso piano fi
nanziario. Direte non ne abbiami) 
avuto il tempo. Ma perchè? 

Nessuna risposta, nessun chiari
mento. La maggioranza ha votalo 
e basta. Ha accolto una raccoman
dazione generica e Inutile del se
natore Conti ed ha respinto con 
164 voti contro 93 favorevoli, un 
o.d-g. contro la legge per l'assun
zione dell'Amministrazione fidu
ciaria. In questo modo il Senato ha 
sanzionato la definitiva accettazio
ne del mandato in Somalia, avven
tura piena di incognite. 
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VESTITI PRONTI E SU MISURA 
con eleganti stoffe di fiducia delle case Zegna, Marzotto, 
Giordano, Cerniti, ecc. - Sp«cfaliita in Tailleur» su misura. 
Le nostre bellissime stoffe sono vendute anche a metraggio 

St CONFEZIONA PORTANDO STOFFE PROPRIE 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

IL SARTO DI MODA 
VIA NOMENTANA, 31-13 

vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 

N. B. — Questo è » negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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